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19 novembre 2003
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Nuova Legge sulla cinematografia

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio sottoponiamo alla vostra approvazione il disegno di nuova Legge sulla cinematografia.

1.
PREMESSA

A seguito dell'entrata in vigore il 1 agosto 2002 della nuova Legge federale sulla pro​du​zione e la cultura cinematografiche del 14 dicembre 2001 (Legge sul cinema, LCin) si rende necessaria la promulgazione di una nuova Legge cantonale sui cinematografi (cfr. anche messaggio 18 settembre 2000, pubblicato in FF n. 45 del 14 novembre 2000, pag. 4725 e sgg.). La precedente Legge federale sulla ci​nematografia conferiva ai cantoni la competenza per il rilascio del permesso obbligatorio per l'apertura e la trasformazione di imprese di proiezione. La nuova LCin - che mira soprattutto a garantire la molteplicità del​l'offerta cinematografica - non conferisce più ai cantoni competenze in tale settore, pro​spettando una competenza comunale per quanto attiene alle norme edificatorie delle sale cinematografiche, in applicazione della Legge edilizia cantonale. 

La Legge cantonale si rende necessaria anche perché disciplina alcuni ambiti di sua com​pe​tenza, e precisamente quelli relativi all'età di accesso alle proiezioni cinemato​grafiche e quelli relativi al promovimento della cultura e dell'offerta cinematografica a cui è destinata l'Imposta sugli spettacoli cinematografici di cui all'art. 4. A proposito di tale impo​sta si ri​manda a quanto contenuto nel Rapporto di maggioranza della Commissione spe​ciale in materia tributaria sul messaggio 6 luglio 2001 concernente il progetto di modifica della Legge tributaria e della Legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici per l'introduzione di nuovi sgravi fiscali finalizzati al sostegno dei redditi e al rilancio com​peti​tivo dell'economia e per il passaggio al sistema di tassazione annuale postnumerando delle persone fisiche, del 21 maggio 2002 (p. 51): " È necessario precisare che l'imposta sugli spettacoli cinematografici (attualmente del 7%) non è toccata dalle decisioni della Commissione. La Commissione tributaria ritiene anzi che questa imposta debba essere si​curamente mantenuta in considerazione del suo particolare scopo che è quello di ali​men​tare un fondo cantonale per il promovimento della produzione di pellicole cinemato​grafiche di interesse cantonale e per l'aiuto alle sale cinematografiche (art. 35 cpv. 1 Lbol). Tutta​via, con l'abolizione del bollo su tre categorie di contratti (per scrittura privata, atti notarili e cartelle ipotecarie, come pure documenti bancari), la Legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici risulterà, a partire dal 2008, impoverita della sua parte più consi​stente per cui il Consiglio di Stato dovrà trovare una più adeguata collocazione per gli at​tuali disposti che disciplinano l'imposta del bollo sugli spettacoli cinematografici (art. 34 - 37 Lbol) inserendoli, più opportunamente e con le rela​tive disposizioni di procedura, in una sede appropriata". Tale indicazione trova compi​mento nell'attuale proposta legislativa.

Coerentemente con il programma di alleggerimento della legislazione cantonale, attual​mente in fase di realizzazione, la promulgazione della nuova Legge è stata l'occasione per semplificare il complesso delle disposizioni cantonali in ambito cinematografico. La Legge, deno​minata più appropriatamente "Legge sulla cinematografia" e non più "Legge sui ci​nematografi", ed il relativo Regolamento di applicazione permette​ranno infatti, compren​dendone la materia, l'abrogazione:

-
della Legge sui cinematografi del 26 maggio 1986;

-
degli articoli 34, 35, 36 e 37 della Legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinema​tografici del 20 ottobre 1986;

-
del Regolamento di applicazione della Legge sui cinematografi del 1° febbraio 1994;

-
del Decreto esecutivo concernente la destinazione dell'imposta sugli spettacoli cine​matografici del 2 marzo 1994.

Il progetto di nuova Legge sulla cinematografia è stato preventivamente inviato per una presa di posizione all'Associazione dei cinematografi della Svizzera italiana.

2.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI

Per maggiore chiarezza espositiva nel commento agli articoli si fa, dove possibile, riferi​mento ai cambiamenti intervenuti rispetto alle disposizioni cantonali attualmente in vigore.

Articolo 1

Scompare rispetto alla Legge sui cinematografi del 1986 il riferimento alla problematica dei permessi per le sale cinematografiche siccome non più previsti dalla Legge federale come spiegato nell'introduzione. L'accento viene quindi messo sui due campi d'applicazione della Legge: il promovimento della cultura e dell'offerta cinematografica; la definizione dei prin​cipi che regolano l'età d'accesso alle proiezioni.

Articolo 2 

Non vi sono cambiamenti di sostanza rispetto alla Legge sui cinematografi del 1986 (art. 10).

Articolo 3

Rispetto a quanto stabilito dall'art. 5 del Decreto esecutivo del 2 marzo 1994 il campo d'intervento del Cantone viene esplicitamente esteso alle nuove imprese di proiezione, li​mitatamente però agli impianti tecnologici per la produzione e la diffusione delle immagini e del suono. La materia necessitava di un chiarimento rispetto alle disposizioni attual​mente in vigore. La soluzione adottata considera la nascita di nuove sale cinematografiche come un fatto positivo per la crescita dell'offerta cinematografica. Le esperienze di questi ultimi anni hanno del resto evidenziato come l'apertura di nuove sale provochi general​mente un aumentato del numero complessivo degli spettatori (con conseguente incre​mento anche del ricavato dell'imposta sugli spettacoli cinematografici). Per queste ragioni un aiuto, anche se limitato ad un massimo del 30% delle spese effettive computabili per i soli impianti di proiezione, appare giustificato.

Articoli 4, 5, 6 e 7

Il Consiglio di Stato concretizza qui la proposta contenuta nel Rapporto di maggioranza della Commissione speciale in materia tributaria sul messaggio 6 luglio 2001 concernente il progetto di modifica della Legge tributaria e della Legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici per l'introduzione di nuovi sgravi fiscali finalizzati al sostegno dei redditi e al rilancio competitivo dell'economia e per il passaggio al sistema di tassazione annuale postnumerando delle persone fisiche, del 21 maggio 2002 riportata per esteso nella Premessa.

L'art. 5 riprende nella sostanza l'art. 35 della Legge sull'imposta del bollo ma è stato me​glio esplicitato nella formulazione.

L'art. 7 cpv. 2 indica che l'imposta verrà prelevata dal Dipartimento delle finanze e dell'eco​nomia; si prevede infatti il trasferimento della responsabilità per l'incasso dell'imposta dalla Divisione delle contribuzioni, Ufficio del bollo, alla Divisione delle risorse.

Articolo 8

L'articolo riprende integralmente i contenuti dell'art. 12, cpv. 1 e 2 della Legge sui cine​matografi del 1986. Per contro il cpv. 3 è stato modificato, precisando che il divieto ri​guarda non il fatto che si pubblicizza un film vietato ma i contenuti della pubblicità, per i quali si procede per analogia con quanto stabilito per i film.

Articolo 9

Non vi sono cambiamenti di sostanza rispetto alla Legge sui cinematografi del 1986 (art. 13 cpv. 1).

Articolo 10

Le modalità di controllo vengono ora fissate dal Regolamento d'applicazione.

Articolo 11

A differenza della situazione attuale per cui la competenza per il promovimento dell'offerta spetta al Dipartimento delle istituzioni e quella per la libertà di proie​zione e per il promovi​mento della cultura cinematografica spetta al Dipartimento dell'istruzione della cultura e dello sport, unico dipartimento competente sarà ora il DECS.

Articolo 12

È riconfermata l'istituzione della Commissione film per giovani incaricata di visionare i film e preavvisare l'età d'accesso. Le modalità di composizione vengono stabilite dal Regola​mento d'applicazione.

Per quanto riguarda gli organi incaricati di formulare i preavvisi per le domande di sussi​diamento si demanda pure al Regolamento d'applicazione, tenuto conto che analoga​mente alle attuali procedure si farà riferimento alla Commissione culturale cantonale per il promovimento della cultura cinematografica e ad un'apposita commissione (Commissione cinematografi) per il promovimento dell'offerta.

3.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE ED IL PIANO FINANZIARIO

La nuova Legge sulla cinematografia che s'impone a se​guito dell'entrata in vigore della nuova Legge federale sarà indicata nelle Linee direttive 2004-2007 (Scheda X: scuola, cultura e tempo libero). La proposta qui formulata non comporta nessun aggravio finanziario per il Cantone e neppure per il Tribunale cantonale amministrativo siccome già la vigente Legge ne prevede il coinvolgimento (art. 19 cpv. 1).

Osserviamo infine che essa è stata formulata applicando i principi del progetto di allegge​rimento della legislazione cantonale.

Per le considerazioni che precedono, il Consiglio di Stato raccomanda al Gran Consiglio l'adozione dell'annesso disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

LEGGE

sulla cinematografia

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge federale sulla produzione e la cultura cinematografica del 14 di​cembre 2001;

-
visto il messaggio 19 novembre 2003 n. 5444 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

	Scopo 


	Articolo 1

La presente Legge ha lo scopo di promuovere la cultura e l'offerta cinema-tografica e di definire i principi relativi alla libertà di proiezione.



	Promovimento 
della cultura cinematografica 


	Articolo 2

1Il Cantone promuove la cultura cinematografica. 

2In particolare egli può: 

a)
contribuire finanziariamente alla produzione di film ad opera di ticinesi o interessanti il Ticino; 

b)
sussidiare l’attività di enti pubblici e privati aventi per scopo la conoscenza dell’arte cinematografica; 

c)
favorire l'educazione cinematografica nei programmi scolastici e nei corsi postscolastici;

d)
sussidiare manifestazioni durante le quali si proiettano film di particolare interesse o valore.



	Promovimento dell'offerta


	Articolo 3

1Il Cantone sostiene e favorisce le proiezioni, assegnando contributi alle im​prese di proiezione.

2In particolare egli può:

a)
sussidiare le imprese di proiezione che si trovano in difficoltà economiche tali da comprometterne la continuazione dell'attività;

b)
sussidiare gli interventi di miglioria e di ristrutturazione;

c)
sussidiare nuove imprese di proiezione limitatamente agli impianti tecnologici per la produzione e la diffusione delle immagini e del suono;

d)
sussidiare attività riguardanti la promozione dell'esercizio cinematogra-fico nel suo insieme.



	Imposta sugli spettacoli cinematografici 


	Articolo 4

Sul prodotto lordo degli spettacoli cinematografici viene prelevata un'imposta del 7 per cento.



	Destinazione dell'imposta


	Articolo 5

1Il ricavato dell’imposta è destinato ad alimentare un Fondo cantonale per l'aiuto alla produzione di film di interesse cantonale e per l'aiuto alle imprese di proie​zione. 

2Il Fondo è amministrato dal Consiglio di Stato che stabilisce nel Regolamento d'applicazione la chiave di riparto tra i due settori d'intervento di cui al cpv. 1, le direttive circa le misure di promovimento, e le procedure di assegnazione dei contributi.



	Esenzioni 


	Articolo 6

Possono essere esonerati dall’imposta gli spettacoli cinematografici organizzati da enti culturali ed in genere di pubblico interesse, che non perseguono fini di lucro.



	Responsabilità contributiva 


	Articolo 7

1L’imposta è dovuta dal responsabile dell'impresa di proiezione che la addebita allo spettatore prelevandola con la vendita dei biglietti di entrata e includendola nel prezzo del biglietto.

2Il responsabile paga l’imposta al Dipartimento delle finanze e dell'economia che provvede all’emissione di bollette previa la procedura di accertamento. 



	Proiezioni ai minori


	Articolo 8

1Ai minori di sedici anni compiuti è vietato assistere alla proiezione di film con un contenuto tale da poter esercitare un’influenza traumatizzante o pericolosa sulla loro educazione: in particolare sono ritenuti tali i film che esaltano la violenza, offendono la dignità umana, invogliano a compiere reati, e dove hanno una parte rilevante la pornografia, il razzismo, la giustificazione delle droghe.

2L'autorità competente stabilisce quali sono i film compresi dal divieto di cui al capoverso precedente, con possibilità di fissare un’età minima inferiore per assistere alla proiezione o di elevarla a diciotto anni compiuti quando il pericolo di un'influenza negativa è particolarmente grave.

3Durante le proiezioni accessibili anche ai minori di sedici anni è vietato presentare spezzoni di film ed esporre in sala e nei vani d’aspetto e di disimpegno, immagini o scritti pubblicitari con un contenuto che rientra nei divieti di cui ai capoversi 1 e 2.



	Documentazione dell'età


	Articolo 9

La direzione dell'impresa di proiezione o chi per essa è responsabile dell'esistenza per gli spettatori dei requisiti d'età previsti dalla Legge; agli spettatori può essere richiesto di documentare l'età.



	Sorveglianza
	Articolo 10

Secondo le modalità fissate dal Regolamento, possono essere effettuati dei con​trolli del programma mensile di proiezione e può essere richiesta la visione preventiva di un film.



	Competenza


	Articolo 11

Il Consiglio di Stato stabilisce il Dipartimento competente.



	Commissioni


	Articolo 12

Il Consiglio di Stato istituisce una Commissione film giovani; può istituire altre commissioni con il compito di preavvisare le domande di sussidiamento e ne sta​bilisce la composizione.



	Contravvenzioni


	Articolo 13

1Chi contravviene alle norme della presente Legge e del Regolamento d’applicazione è punito con una multa fino a fr. 10'000.- secondo la Legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994.

2È riservata l’azione penale.



	Rimedi di diritto


	Articolo 14

1Contro le decisioni dell'autorità competente è ammesso il ricorso al Consiglio di Stato nel termine di 15 giorni dall'intimazione. 

2Le decisioni del Consiglio di Stato sono impugnabili davanti il Tribunale cantonale amministrativo nel termine di 15 giorni. 



	Norma abrogativa


	Articolo 15

Sono abrogati: 

a)
la Legge sui cinematografi del 26 maggio 1986; 

b)
gli art. 34, 35, 36 e 37 della Legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici del 20 ottobre 1986.



	Entrata in vigore


	Articolo 16

1Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente Legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi. 

2Il Consiglio di Stato ne fissa la data dell’entrata in vigore.
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